FUGHE DELLE  MASCHERE APOTROPAICHE DALL’INVIVIBILITA’ DEI NUOVI AGGLOMERATI URBANI
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Conoscere il territorio e stabilire con esso un corretto rapporto, è l’obbiettivo che ci siamo prefissati, stimolati anche dal concorso  ” Cuore in azione”.
Scopo della ricerca è stato quello di stimolare l’interesse dei ragazzi per l’ambiente, approfondendo in particolar modo i valori delle testimonianze di edifici architettonici di diverse epoche con maschere apotropaiche e fregi; inoltre sono state evidenziate i problemi inerenti l’attuale stato di degrado in cui versano i vari edifici pubblici destinati all’abbattimento  lasciando spazio alla speculazione selvaggia.
La classe è stata divisa in gruppi di lavoro a ciascuno dei quali è stata assegnata l’analisi di un settore. Il lavoro si è realizzato in due fasi diretta e indiretta.
La prima fase è stato dedicato allo studio su carte topografiche antiche e moderne, la storia di Adelfia e l’acquisizione del bene culturale da rispettare e tutelare. Durante il pomeriggio ci sono state varie uscite nel centro storico, questo è stato utile sia per osservare da vicino le opere sia per disegnare e fotografare. Interessante è stato l’uso della fotografia come strumento d’indagine; in questa importante fase della ricerca la macchina fotografica si è rivelata un mezzo assolutamente indispensabile soprattutto quando venivano trasferite sul PC, per la catalogazione. 
L’intervento della fotografia e l’altro materiale realizzato ha stimolato tutti in una serie di riflessioni per tutelare i beni culturali.
Interessante è stato l’incontro con l’architetto che ha portato un notevole contributo alla ricerca spiegando la simbologia dei mascheroni, lo sviluppo dell’architettura locale e dei diversi materiali, come la pietra calcarea, i tufi di pietra di calce ecc… che venivano scolpite e incise per realizzare mascheroni e fregi.
Nella seconda fase ha avuto un ruolo vitale il laboratorio di attività creative e il laboratorio d’informatica. Qui i ragazzi hanno acquisito spirito d’iniziativa e cooperazione scoprendo e ricercando i propri interessi e le proprie attitudini. Il laboratorio è stato uno spazio VITALE, un ambiente dove la curiosità è stata continuamente sollecitato e stimolato.
Hanno realizzato elaborati grafici, cartelloni, cartoline, manifesti pubblicitari da affiggere sui muri del paese, opuscoli, cartelloni, sculture mascheroni con cartapesta. Alla fine di questo lungo e divertente percorso posso dire che i ragazzi hanno acquisito la consapevolezza che non sono vittime passivi e impotenti di errati comportamenti altrui, ma soggetti attivi, in grado di intervenire positivamente nel recupero e valorizzazione del nostro territorio.   
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